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Mese della Prevenzione e cura delle malattie
 

Agli Amici Rotariani
di Puglia e Basilicata
Carissimi amici rotariani di Puglia e Basilicata,
la salute, lo si è sempre saputo, è un bene prezioso, perché influisce direttamente e prioritariamente sulla qualità della nostra vita. La saggezza antica ha sempre sostenuto il principio che la salute sia al primo posto tra i bisogni umani. “Finché c’è la salute…”, questo il rèfrain tante volte ascoltato e ripetuto, magari con funzione consolatoria o autoconsolatoria.
Oggi, con il crescere della consapevolezza delle problematicità del vivere comunitario, emerge sempre più il concetto che la salute non sia più un bene individuale, bensì un bene comune. All’immagine del soggetto ammalato da assistere e curare si unisce sempre più spesso quella di intere società ammalate. Troppe infatti sono le patologie che, soprattutto in ambienti metropolitani, possono essere riferite non più a singoli individui, ma ad intere popolazioni. Pensiamo ai danni da inquinamento industriale o da traffico oppure alle patologie sociali da dubbia qualità dei cibi o da cattive abitudini alimentari, da stress o da processi di alienazione e così via: danni e patologie che sempre più spesso fanno delle nostre moderne città ambienti altamente insalubri. Pensiamo alle dipendenze o alle cosiddette malattie croniche non trasmissibili, come il diabete, per le quali l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha parlato di “nuova epidemia urbana”, in grado di compromettere la stessa vivibilità delle città, che andrebbero addirittura riprogettate, e, soprattutto, il benessere delle future generazioni.
Si tratta di scenari nuovi e inquietanti che, purtroppo, si aggiungono alle narrazioni tradizionali e tuttora irrisolte delle endemie proprie delle aree sottosviluppate del nostro pianeta. Il tutto contribuisce a delineare un quadro di ombre in cui vecchie e nuove povertà  concorrono a rendere oscure le prospettive del pianeta.
A maggior ragione trova legittimazione e attualizzazione l’attenzione che il Rotary ha sempre riservato al tema della prevenzione e cura delle malattie, facendone anche, per tutti i Club, il focus tematico del mese di dicembre.
In verità occorre riconoscere che a queste problematiche il Rotary –e anche il nostro Distretto- ha sempre dedicato spazi e attenzioni non comuni, mettendo in campo progettualità comunitarie e testimonianze personali nutrite di passione e professionalità. Un elenco completo degli interventi sarebbe estremamente lungo.
Per rimanere nel campo delle patologie sociali – e chiedendo scusa per le omissioni-, lasciatemi tuttavia ricordare il progetto distrettuale sulla prevenzione dell’obesità e del diabete mellito, presentato nel recente seminario sulla Rotary Foundation, come anche i correlati progetti “Dalla bocca al cuore” del Club Acquaviva delle Fonti-Gioia del Colle e “Giovani per la vita” dei Club Foggia e Foggia Capitanata ovvero il progetto “Rotary Social Service” del Club Molfetta.
Ma come dimenticare le azioni proposte da tanti Club, anche in associazione tra di essi, per la prevenzione e cura delle popolazioni del Benin, della provincia peruviana di Apurimac o della Guinea Bissau. A questi interventi dovremmo poi aggiungere le numerose iniziative per borse di studio nel settore sanitario o gli interventi per dotare di strumentazioni strutture sanitarie e socio-assistenziali, gli interventi di screening sanitario o le azioni di informazione e studio.
Certo, si tratta spesso di piccole gocce rispetto all’oceano dei bisogni, ma quel che conta è che su questo fronte, quanto mai strategico, il Rotary c’è e intende esserci.
Buon Rotary a tutti.
Gianni
